
Mi spieghi dottore E grave se il cuore accelera all'improvviso? 

Lo specialista 

La tachicardia 
va indagata 
quando insorge 
a riposo 

"reti elettriche" che regolano il ritmo cardiaco. In 
questi casi si parla di aritmie che possono 
manifestarsi o meno con tachicardia. Talora la causa 
va ricercata al di fuori del cuore, per esempio in un 
disturbo della tiroide (ipertiroidismo), in una 
sindrome ansiosa, nella febbre o nella disidratazione. 
Per non correre rischi, in caso di sintomi sospetti è 
comunque sempre buona prassi studiare la 
tachicardia per risalirne alla causa». 
Quali esami possono essere utili? 
«Innanzitutto l'elettrocardiogramma, che consente di 
rappresentare graficamente l'attività elettrica 
cardiaca. Per cercare di capire l'origine della 
tachicardia può inoltre essere utile eseguire una 
registrazione elettrocardiografica prolungata per un 
periodo variabile da un giorno a una settimana 
(«Holter», ndr). In questi casi si usa un dispositivo 
portatile che misura l'andamento del battito nel 
tempo. Talvolta possono essere utili anche esami del 
sangue, nonché, nei casi più severi, accertamenti 
ospedalieri in cui si utilizzano delle sonde per 
stimolare il cuore e indurre artificialmente aritmie». 
Quali sono le cure possibili? 
«Esistono varie opzioni, dalla terapia farmacologica 
all'intervento chirurgico. Quando è opportuno, si 
usano farmaci antiaritmici che hanno l'obiettivo di 
ristabilire la normale frequenza cardiaca. In altri casi 
si ricorre all'ablazione cardiaca, in cui la zona di 
tessuto che determina il problema elettrico viene 
distrutta sfruttando le radiofrequenze. Infine, 
quando gli episodi di tachicardia possono essere 
espressione di aritmie, soprattutto ventricolari, 
potenzialmente fatali, si può impiantare un 
defibrillatore -cardiovertitore». 
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di ANTONELLA SPARVOLI 

I 
1 cuore comincia a battere 
all'impazzata: è la tachicardia. 
Spesso spaventa, ma nella gran 
parte dei casi è un fenomeno 
benigno, e in ogni caso, può 

essere gestita piuttosto bene. 
«La tachicardia è l'aumento della 
frequenza del ritmo cardiaco al di 
sopra del valore considerato normale 
a riposo, cioè 100 battiti al minuto 
— spiega Claudio Tondo, direttore 
del Dipartimento di aritmologia 
deinstiruto^cardiologico Monzino di 
Milano —. È normale dopo uno 

sforzo, quando il cuore viene stimolato a contrarsi 
più rapidamente per aumentare l'afflusso di sangue 
ai muscoli. Va, invece, guardata con sospetto se 
insorge all'improvviso, senza motivi». 
Quali sono le possibili cause? 
«Il cuore può cominciare a battere rapidamente in 
diverse circostanze, per esempio in seguito a un 
consumo elevato di bevande eccitanti come tè e 
caffè, oppure all'uso di alcune droghe o farmaci (per 
esempio i broncodilatatori per l'asma). Anche alcune 
malattie cardiovascolari, come infarto e scompenso 
cardiaco, possono causare tachicardia. La frequenza 
può salire inoltre quando, per qualche ragione, 
insorgono problemi a livello delle "centraline" e delle 
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Le cause molto spesso possono essere 
banali, per esempio febbre, 
troppo caffè oppure disidratazione 



La maggior parte delle forme di tachicardia è benigna e non richiede alcun trattamento. In alcuni casi, 
per esempio quando è tale da compromettere notevolmente la qualità di «ita, è opportuno intervenire 
farmacologicamente sulla tachicardia con farmaci antiaritmici che hanno l'obiettivo di ristabilire 
la normale frequenza cardiaca 

Talora può essere indicato un intervento di ablazione cardiaca, in cui piccoli 
elettrocateteri, sottili e particolarmente flessibili, vengono inseriti nei vasi sanguigni e fatti arrivare al cuore. 
Una volta localizzata la zona di tessuto che determina il problema elettrico viene distrutta sfruttando 
le radiofrequenze 

Infine in pazienti che hanno aritmie maligne, soprattutto ventricolari, o reduci da un infarto può essere 
utile l'impianto di defibrillatori-cardiovertitori, piccoli dispositivi elettrici capaci di captare sul nascere 
le tachiaritmie e produrre risposte in grado di ripristinare la normale frequenza cardiaca 


